
 

 

 
 
 

MMAANNOOVVRRAA  EECCOONNOOMMIICCAA::  II  PPRROOVVVVEEDDIIMMEENNTTII  PPEERR  LL’’AAGGRRIICCOOLLTTUURRAA

Ferrara 08/01/2019 – I principali interventi inclusi nel 
provvedimento economico riguardanti l’agricoltura so-
no: il potenziamento del piano straordinario per la pro-
mozione del Made in Italy, con 90 milioni di euro per il 
2019 e 20 milioni per il 2020; la proroga del “bonus ver-
de” con la detrazione fiscale per gli interventi di siste-
mazione del verde da parte dei privati; la proroga degli 
incentivi per la produzione di energia elettrica per im-
pianti alimentati a biogas di potenza fino a 300kw; 
l’istituzione e il finanziamento del Fondo per la tutela e 
la valorizzazione delle foreste italiane; il voucher per la 

rimozione e il recupero di alberi e tronchi nelle aree col-
pite da calamità naturale; gli interventi per il contrasto 
alla Xylella fastidiosa; l’istituzione del Catasto delle pro-
duzioni frutticole; i finanziamenti per i progetti nel set-
tore apistico, per il Fondo nazionale per la montagna e 
per il Fondo per gli indigenti; possibilità, per gli impren-
ditori agricoli, di vendere al dettaglio (purché in misura 
non prevalente) prodotti di altri agricoltori, garanten-
done così l’origine ai consumatori. Particolarmente po-
sitivo il taglio delle tariffe INAIL, fortemente sostenuto 
da Confagricoltura.           (Agrinotizie 001)

MMAANNOOVVRRAA::  PPOOSSIITTIIVVII  GGLLII  IINNCCEENNTTIIVVII  PPEERR  II  PPIICCCCOOLLII  IIMMPPIIAANNTTII  DDII  PPRROODDUUZZIIOONNEE  
EELLEETTTTRRIICCAA

Ferrara 08/01/2019 – Con un plafond di 25 milioni di eu-
ro la manovra economica del Governo ha prorogato gli 
incentivi per la produzione di energia elettrica agli im-
pianti alimentati a biogas di potenza fino a 300 kW, a 
patto che siano realizzati da imprenditori agricoli e che 
vengano alimentati per l’80% da reflui o comun-
que scarti che derivano dalle aziende agricole e per il 
20% da colture di secondo raccolto. L’accesso agli in-
centivi è condizionato all’autoconsumo in sito 
dell’energia termica prodotta, a servizio dei processi 
aziendali. “Un segnale positivo – ha commentato Con-
fagricoltura - che riporta l’attenzione sull’importanza 
strategica delle bioenergie, in particolare nel settore 
zootecnico, attraverso un modello di sviluppo che met-
te al centro la risorsa biologica, l’economia circolare e 

l’innovazione tecnologica. Ora l’auspicio è che si possa 
discutere a brevissima scadenza del nuovo quadro di 
incentivazione del biogas e delle biomasse per il perio-
do 2019-2020, superando i ritardi che si sono accumula-
ti”. Secondo Confagricoltura, il nuovo quadro potrà es-
sere anche l’occasione per valorizzare gli impianti a bio-
gas già in produzione, prevedendo specifici strumenti 
per favorire il proseguo dell’attività di quelli per i quali è 
in scadenza il regime di incentivazio-
ne. Condizionamenti burocratici ed interpretazioni re-
strittive che incidono anche sulle aspettative di sviluppo 
del biometano da matrici agricole, destinato ai trasporti. 
Per Confagricoltura occorre creare le condizioni per av-
viare la riconversione degli impianti a biogas verso la 
produzione di biometano.       (Agrinotizie 002)

CCOONNFFAAGGRRIICCOOLLTTUURRAA  FFIIRRMMAA  UUNN  DDOOCCUUMMEENNTTOO  SSUULLLLAA  PPAACC  CCOONN  LLEE  AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNII  
DDEEGGLLII  AAGGRRIICCOOLLTTOORRII  TTEEDDEESSCCHHII  EE  FFRRAANNCCEESSII

Ferrara 08/01/2019 – Nei giorni scorsi Confagricoltura ha 
sottoscritto, con l’Associazione degli agricoltori tedeschi 
(DBV) e con la Federazione nazionale delle imprese 

agricole francesi (FNSEA), un documento congiunto sul-
la Pac. Le tre organizzazioni sono infatti fermamente 
convinte che la Pac debba restare una politica comune 
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a tutti gli effetti, per evitare qualsiasi distorsione di con-
correnza tra gli agricoltori europei e per garantire il re-
golare funzionamento del mercato unico, nel quadro di 
un’effettiva semplificazione burocratica. I Presidenti di 
Confagricoltura, DBV e FNSEA, hanno espresso la de-
terminazione a contrastare qualsiasi riduzione dei fondi 
destinati alla Pac, anche per salvaguardare la competiti-
vità delle imprese. A tal fine, nel documento congiunto 
viene respinta qualsiasi ipotesi di plafonamento e ridu-
zione degli aiuti diretti in funzione della dimensione 
aziendale. Tenuto conto dello stato attuale dei negoziati 

che non potranno concludersi, nella migliore delle ipo-
tesi, che a fine 2019, le tre organizzazioni sollecitano il 
varo di misure transitorie per garantire il funzionamento 
dell’assetto normativo in vigore, in attesa delle decisioni 
sulla nuova Pac, anche perché la sua messa in opera ri-
chiederà tempi adeguati. Le tre organizzazioni ritengo-
no inoltre fondamentale raggiungere un accordo sul 
nuovo Quadro finanziario dell’Unione per il periodo 
2021-2027, prima delle elezioni europee in calendario 
alla fine del prossimo mese di maggio.   (Agrinotizie 003)

IILL  PPRROOSSSSIIMMOO  44  FFEEBBBBRRAAIIOO  AALLLLEE  OORREE  1100,,  IILL  PPRRIIMMOO  DDEEII  CCOONNVVEEGGNNII  NNEELLLL’’AAMMBBIITTOO  
DDEEII  LLUUNNEEDDÌÌ  DDEELLLL’’AAGGRRIICCOOLLTTUURRAA    

Ferrara 08/01/2019 –Si terrà il prossimo 4 febbraio con 
inizio alle ore 10, presso la Sala Convegni di Confagricol-
tura Ferrara, a Chiesuol del Fosso in via Bologna 637/b, il 
convegno dal titolo: “Il ruolo dei biostimolanti nello svi-
luppo dell’ortofrutticoltura e le nuove forme di allevamen-
to per melo e pero”; si tratta del primo dei convegni che 
verranno organizzati nel 2019 nell’ambito de i Lunedì 
dell’agricoltura, il ciclo di incontri che da cinque anni 
Confagricoltura Ferrara organizza per offrire agli asso-

ciati opportunità di conoscenza e approfondimento. 
Dopo l’introduzione del Presidente Pier Carlo Scarama-
gli, interverranno il dott. Stefano Fontana, Crop Mana-
ger Italia Valagro, che tratterà il tema del ruolo dei bio-
stimolanti nella gestione integrata delle colture, ed il 
dott. Alberto Dorigoni dell’Istituto Agrario San Michele 
all’Adige, che parlerà di forme di allevamento in parete 
per melo e pero e meccanizzazione.  

(Agrinotizie 004)

AA  RRAAVVEENNNNAA  IILL  XXXXIIIIII  CCOONNVVEEGGNNOO  FFIISSCCAALLEE  DDII  CCOONNFFAAGGRRIICCOOLLTTUURRAA    

Ferrara 08/01/2019 – Sarà Ravenna ad ospitare l’annuale 
convegno organizzato dalle Confagricoltura di Ferrara, 
Ravenna e Forlì, giunto alla sua XXIII edizione. 
L’appuntamento è fissato per venerdì 25 gennaio alle 
ore 15 a Ravenna presso la Sala Convegni del Pala De 
Andrè in Viale Europa 1. Il Convegno verrà introdotto 

dai Presidenti Pier Carlo Scaramagli per quanto riguarda 
Confagricoltura Ferrara, Andrea Betti per Ravenna e Car-
lo Carli per Forlì-Cesena e Rimini; tra i relatori conferma-
ta la presenza di Gian Paolo Tosoni, esperto fiscalista e 
pubblicista del Sole 24 Ore e del Direttore dell’Area Fi-
scale di Confagricoltura Nicola Caputo.  (Agrinotizie 005)

CCOONNVVEEGGNNOO  SSIINNDDAACCAALLEE  DDII  CCOONNFFAAGGRRIICCOOLLTTUURRAA

Ferrara 08/01/2019 – Martedì 19 febbraio, con inizio alle 
ore 15, presso la Sala Conferenze della Camera di Com-
mercio di Ferrara (Largo Castello 10), si terrà il convegno 
dal titolo “Appalti in agricoltura e novità 2019 per il settore 
agricolo”, organizzato da Confagricoltura Ferrara in colla-
borazione con Confagricoltura Ravenna e Confagricoltura 
Forlì-Cesena e Rimini. Dopo l’introduzione affidata ai Pre-

sidenti delle Confagricoltura provinciali, Pier Carlo Sca-
ramagli (Ferrara), Andrea Betti (Ravenna) e Carlo Carli 
(Forlì), seguiranno gli interventi del Capo dell’Ispettorato 
Territoriale del Lavoro di Ferrara e Rovigo, Maurizio Tede-
schi, dell’Ispettore Territoriale del Lavoro, Alessandra Buja 
e del Responsabile Sindacale Nazionale di Confagricoltu-
ra, Roberto Caponi.          (Agrinotizie 006)

CCOONNFFEERRIIMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  QQUUAALLIIFFIICCAA  DDII  IIAAPP

Ferrara 08/01/2019 – Lo scorso mese di dicembre 
l’Agenzia delle Entrate ha dato riscontro ad una richie-
sta di consulenza giuridica da parte della Regione Emilia 
Romagna, chiarendo definitivamente i dubbi interpreta-
tivi sorti in merito all’applicazione dell’art. 1 comma 3 
bis del D.lgs. n.99/2004, in relazione al conferimento 
della qualifica di IAP da parte dell’amministratore ad 
una sola società. L’Agenzia, dopo un’approfondita di-
samina della normativa di riferimento, stabilisce che la 
previsione di cui al comma 3-bis del D. Lgs. n. 99/2004, 

in base alla quale la qualifica di imprenditore agricolo 
professionale può essere apportata da parte dell'ammi-
nistratore ad una sola società, è da intendersi riferita alle 
sole società di capitali e non anche alle società di perso-
ne (snc, sas, ss..). Tale posizione interpretativa, che con-
ferma quanto in precedenza affermato anche dal 
MIPAAF e dalla Direzione Regionale delle Entrate 
dell’Emilia Romagna, è coerente con la linea sostenuta 
da Confagricoltura sin dall’entrata in vigore del predetto 
decreto legislativo.       (Agrinotizie 007)
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PPEERR  LLEE  EE--FFAATTTTUURREE  IILL  BBOOLLLLOO  ÈÈ  SSOOLLOO  ""VVIIRRTTUUAALLEE""

Ferrara 08/01/2019 – Come molti sanno, la maggior parte 
delle fatture relative ad operazioni senza IVA (esenti, non 
imponibili, escluse o fuori dal campo) di importo 
superiore a 77,47 euro, sono soggette all'imposta di bollo 
(attualmente 2 euro), imposta che fino a oggi veniva 
assolta con l'apposizione del relativo contrassegno o 
marca. Con l'introduzione delle e-fatture, l'imposta di 
bollo dovrà essere invece corrisposta, ai sensi del dm 17 
giugno 2014, attraverso il meccanismo del cosiddetto 

"bollo virtuale". In concreto si tratterà di compilare gli 
appositi campi ("Bollo Virtuale" e "Importo Bollo") della 
fattura elettronica e di versare l'importo dovuto con il 
"Mod F24 telematico", utilizzando il Codice Tributo 2501. Il 
versamento dell'imposta di bollo "virtuale" dovuta per 
l'intero anno solare, deve essere effettuato 
cumulativamente entro 120 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio di riferimento (30 aprile, 29 per gli anni 
bisestili, dell'anno successivo). (Agrinotizie 008)

DDEETTRRAAZZIIOONNII  IIRRPPEEFF  PPEERR  RREECCUUPPEERROO  DDEELL  PPAATTRRIIMMOONNIIOO  EEDDIILLIIZZIIOO::    
OOBBBBLLIIGGOO  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  TTEELLEEMMAATTIICCAA  AALLLL''EENNEEAA

Ferrara 08/01/2019 – La legge di bilancio 2018, in analogia 
a quanto già previsto in materia di detrazioni fiscali per la 
riqualificazione energetica degli edifici, introdusse, con 
decorrenza 1° gennaio 2018, l'obbligo di trasmettere per 
via telematica all’Enea anche le informazioni relative ad 
alcuni degli interventi di "recupero del patrimonio 
edilizio" che usufruiscono delle detrazioni fiscali ex art. 
16-bis del TUIR (restauro, risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia, ecc.). Gli interventi soggetti al 
nuovo adempimento sono quelli che comportano un 
risparmio energetico e/o l'utilizzo delle fonti rinnovabili 

(l'elenco completo è consultabile nella Guida aggiornata 
"Ristrutturazioni Edilizie: Le Agevolazioni Fiscali" della 
collana l'Agenzia Informa). La comunicazione telematica 
all’Enea deve essere effettuata entro 90 giorni a partire 
dalla data di ultimazione dei lavori o del collaudo. 
Considerato che detto obbligo è espletabile solamente a 
decorrere dal 21 novembre 2018, data dalla quale è 
diventato operativo l'apposito sito web, per gli interventi 
terminati/collaudati tra il 1° gennaio 2018 e il 21 
novembre 2018 il termine scade il 19 febbraio 2019. 

(Agrinotizie 009)

DDAALL  22001199  IILL  SSAAGGGGIIOO  DDII  IINNTTEERREESSSSEE  LLEEGGAALLEE  SSAALLEE  AALLLLOO  00,,88%%

Ferrara 08/01/2019 – Il decreto 12 dicembre 2018, 
pubblicato sulla G.U. n. 291 del 15 dicembre 2018, ha 
disposto, con decorrenza 1° gennaio 2019, l'aumento 
del tasso legale di interesse dallo 0,3% allo 0,8%. 
Si sottolinea che, in ambito fiscale, il saggio degli 
interessi legali assume rilevanza nell’effettuazione dei 
“Ravvedimenti Operosi” (vedi d.lgs. n. 472/97, art. 13, 
secondo comma), in particolare nel calcolo degli 
interessi per i giorni di ritardo nei versamenti d’imposta. 
Si riepilogano di seguito i tassi legali di interesse degli  

anni scorsi: 
dal 01/01/2010 al 31/12/2010 = 1% 
dal 01/01/2011 al 31/12/2011 = 1,5% 
dal 01/01/2012 al 31/12/2013 = 2,5% 
dal 01/01/2014 al 31/12/2014 = 1% 
dal 01/01/2015 al 31/12/2015 = 0,5% 
dal 01/01/2016 al 31/12/2016 = 0,2% 
dal 01/01/2017 al 31/12/2017 = 0,1% 
dal 01/01/2018 al 31/12/2018  = 0,3% 
dal 1° gennaio 2019 = 0,8%   (Agrinotizie 010)

CCOOLLPPOO  DDII  FFUUOOCCOO  BBAATTTTEERRIICCOO  

Ferrara 08/01/2019 – Le piante appartenenti al genere 
Crataegus sono particolarmente sensibili al colpo di 
fuoco batterico e il divieto in Emilia-Romagna di utilizza-
re queste piante per nuovi impianti, in vigore dal 2001, 
ha contribuito in questi anni a ridurre il numero di foco-
lai della malattia. Il divieto è stato prorogato fino al 31 
dicembre 2019 per favorire l'azione preventiva e di con-
trasto alla diffusione del colpo di fuoco batterico delle 
pomacee, condotta costantemente dagli agricoltori. Il 
colpo di fuoco, causato dal batterio Erwinia amylovora, 
è tuttora presente e diffuso nella nostra regione e bian-
cospini (Crataegus monogyna, C. levigata), azzeruoli 
(Crataegus azarolus) e altri Crataegus ornamentali, og-
getto di minori controlli rispetto alle specie frutticole, 

possono costituire un pericoloso serbatoio di infezione 
e di propagazione della batteriosi, mettendo a rischio le 
coltivazioni di pomacee e le produzioni vivaistiche di 
piante di pero e melo. Il divieto si riferisce esclusivamen-
te ai nuovi impianti. Saranno il Servizio fitosanitario, gli 
enti locali e il Comando unità per la tutela forestale, 
ambientale e agroalimentare (ex Corpo forestale dello 
Stato) a vigilare sulla corretta applicazione del provve-
dimento.  Per chi non rispetterà il divieto e non estirperà 
le piante entro i termini previsti dalla legge sono previ-
ste sanzioni da 200 a 1200 euro, o di importo raddop-
piato se a commettere la violazione saranno vivaisti o 
ditte professionalmente impegnate nella realizzazione o 
nella manutenzione di parchi o giardini. (Agrinotizie 011)
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GGEESSTTIIOONNEE  DDEELL  RRIISSCCHHIIOO  22001199

Ferrara 08/01/2019 – La campagna assicurativa 2019, an-
che se non è ancora stato emanato il Piano Assicurativo 
Agricolo Nazionale 2019 (PAAN), almeno dal punto di 
visto burocratico ha già preso avvio. E' stata infatti resa 
stampabile e rilasciabile la Manifestazione di interesse 
per l'anno 2019. Si ricorda che tale manifestazione deve 
essere presentata prima della sottoscrizione delle poliz-
ze/certificati assicurativi. Pertanto  quanti intenderanno, 
per l'anno 2019, sottoscrivere polizze agevolate contro i 
rischi derivanti da avversità atmosferiche assicurabili 

(gelo, brina, alluvione, siccità, grandine, venti forti, ec-
cesso di pioggia, eccesso di neve, sbalzi termici, colpo di 
sole e vento caldo) secondo le combinazioni ammesse 
dal PAAN, sono invitati a rivolgersi agli uffici del CAA 
Confagricoltura, presso gli uffici di Confagricoltura Fer-
rara, per la sottoscrizione della Manifestazione di inte-
resse. Si ricorda che successivamente, secondo i tempi 
che verranno stabiliti, occorrerà procedere alla redazio-
ne del Piano Assicurativo Individuale (PAI).   

(Agrinotizie 012)

GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  RRIIFFIIUUTTII::  AABBRROOGGAAZZIIOONNEE  SSIISSTTRRII

Ferrara 08/01/2019 – A decorrere dal 1° gennaio è sop-
presso il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
(SISTRI). Lo ha (finalmente) stabilito il Decreto Legge 135 
del 14 dicembre 2018. Dal 1° gennaio 2019 e fino alla 
definizione e alla piena operatività di un nuovo sistema 
di tracciabilità dei rifiuti organizzato e gestito diretta-
mente dal Ministero dell'Ambiente, le imprese agricole 

assoggettate al SISTRI garantiscono la tracciabilità dei 
rifiuti secondo le prescrizioni ordinarie, ossia con l'ob-
bligo di emissione del formulario di identificazione del 
rifiuto e sua conservazione per tre anni, unitamente alla 
quarta copia del formulario stesso a comprova dell'av-
venuto smaltimento. 

(Agrinotizie 013)

IIMMPPIIEEGGOO  DDEEII  PPRROODDOOTTTTII  FFIITTOOSSAANNIITTAARRII  NNEELLLLEE  AARREEEE  FFRREEQQUUEENNTTAATTEE  DDAALLLLAA  
PPOOPPOOLLAAZZIIOONNEE  

Ferrara 08/01/2019 – Si segnala che con il provvedimento 
n. 50 del 3/12/2018 la Giunta della Regione Emilia Roma-
gna ha ridefinito le linee di indirizzo in materia di impiego 
di prodotti fitosanitari nelle aree o in vicinanza di aree 
frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili 
(anziani, malati, bambini, ecc.). La novità sostanziale ri-
guarda le modalità di segnalazione preventiva dell'esecu-
zione di trattamenti nelle aree limitrofe a piste ciclabili, 
aree di sosta e parcheggi, parchi e giardini pubblici, cam-
peggi, campi sportivi, aree ricreative, sentieri natura, per-
corsi salute, ecc.).  Qualora il campo da trattare sia colloca-
to a distanza inferiore a 10 metri da tali aree, gli operatori 
professionali devono segnalare l'effettuazione di tratta-
menti,  esponendo (in forma leggibile e in posizione visi-
bile) cartelli riportanti la frase “trattamento fitosanitario in  
corso” (per le colture estensive) e, per le colture ortofrutti-
cole  e viticole, un cartello permanente riportante la di-
zione “Area soggetta a trattamenti fitosanitari nel periodo 
dal … al ...” .  Per le piste ciclabili, i sentieri natura e aree di 
sosta, deve sempre essere esposto anche il cartello “trat-
tamento fitosanitario in corso”.  E' bene ricordare che per 
parchi e giardini, campi sportivi, aree ricreative, cortili e 
aree verdi all'interno di scuole e asili, parchi gioco per 

bambini, superfici prossime a strutture sanitarie, è previ-
sta una fascia di rispetto di 30  metri nei quali sono vietati 
trattamenti con prodotti fitosanitari classificati tossici, 
molto tossici, o con frasi di rischio (R40, R42, R43, R60, 
R621, R62, R63, R68). La fascia di rispetto può essere ridot-
ta se attuate misure anti deriva. Particolare attenzione 
deve essere posta in caso di abitazioni civili, collocate a 
meno di 10 metri dal campo oggetto di trattamento. In 
questi casi gli abitanti devono essere avvisati preventi-
vamente (almeno 24 ore) con modalità dimostrabili (car-
telli, comunicazione scritta, mail, ecc.). E' inoltre opportu-
no ricordare che dal 22 agosto 2016 è revocato l'uso del 
glyphosate nelle aree frequentate  dalla popolazione e da 
gruppi vulnerabili, quali parchi, giardini, campi sportivi  e 
aree ricreative, aree gioco per bambini e aree adiacenti a 
strutture sanitarie. In ogni caso si raccomanda alla azien-
de con terreni prossimi ad aree frequentate dalla popola-
zione di prestare sempre la massima attenzione, affinché 
non vengano arrecati danni o disturbi alla popolazione 
stessa, applicando con cura quanto prescritto dalla diret-
tiva regionale e usando anche normali principi di buon 
senso e di scrupolo.         (Agrinotizie 014)

 


